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NOTIZIE

In breve

Il 35%delle richiestedi lavoro
dapartedelle aziende
riguardaagentie
rappresentantidicommercio.
Il loronumerorimane stabile,
circa240mila,grazieagiovani
incercadiprima occupazione
easoggetti in etàmatura
(45/50)espulsidalmondodel
lavoro(+4,6%e+7,2% da
settembre2009asettembre
2013).Leaziende chiedonoai

proprivenditori didivenire
collaboratoricomeagenti
indipendentimentresi
apronoprospettiveperagenti
plurimandatari italiani in
Paesieuropei.Queste le
risultanzeprincipalidi
«ForumAgenti», la fieradel
mondodella rappresentanza
cheè tenutaaMilano il 29 e il
30novembreorganizzata da
“Agent321”.

Con4,5milioni diedifici da
riqualificare il marginedi
interventoper l’edilizia incrisi
c’è.Basta spostare la
prospettivadalle nuove
costruzionialle riqualificazioni
energetiche,che ledirettiva
europee2010/31 e2012/27 hanno
messoalcentro delle scelteper
l’efficienzaenergetica.Aquesti

temiè dedicato ilconvegno
organizzatodallabanca
popolarediMilanocon
Harley&DikkinsonFinance,
giovedì5 dicembre(alle 14,30)a
Milano inviaSanPaolo 12, dove
verrannopresentate le
soluzioni finanziarie e fiscali
per il rapidoammortamento
dell’investimento.

CAUSE DELLE IMPRESE

LaBrianzacontro
il tagliodeitribunali
Ordineavvocati, Provincia,
Cameradicommercioe
Confartigianatodi Monzae
Brianzahannoinviato una
letteraal governoaffinché
cancellidalpiano
«DestinazioneItalia» ledue
misuresullagiustizia
contenutealpunto 13: il
trasferimentodelle
controversiecommercialidai
tribunali territoriali aquelli
delle Imprese attivi solonei
capoluoghidiRegionee la
concentrazionedellecause
civili consede all'esteronei tre
foridiMilano,Roma eNapoli.

IMU

ACossatoaliquota
primacasaal3,7P
Diversamentedaquanto
pubblicatosabatosu«IComuni
dovesipagalamini-Imuprima
casa»l’aliquotadiCossato(Bi)
èdel3,7permilleenondel5,50.

CONVEGNO A MILANO

Tecnologiae finanza
per il condominio«sostenibile»

CONTRATTO D’AGENZIA

Gli agenti sperimentano
l’internazionalizzazione

01 | REQUISITI
REDDITUALI
L’Inpserogadiverse
tipologiediprestazioni
collegateal reddito, sucui
effettuaaccertamenti, a
volteancheadalcunianni
didistanza,per il
possessodei requisiti. In
mancanzadeiquali scatta
il recuperodelle somme
giàerogate

02 | PRESTAZIONI
Rientrano inquesta
casistica l’integrazioneal
minimoinbasealla legge
638/1983condelle
pensionicondecorrenza
anterioreal 1˚gennaio
1994e l’integrazioneal
minimoinbaseallaDlgs
503/1992dellepensioni
condecorrenzadal 1˚
gennaio1994; l’assegno
sociale; lapensione
sociale; la
quattordicesima;
l’incumulabilitàdella
pensionesuperstiti con i
redditida lavoro indicati
dall’articolo1, comma42
della legge335/1995; la
maggiorazionesociale

La proposta.Dal2014 requisiti più restrittivi

In sintesi
Giampiero Falasca

Si stringono le maglie per
la cassa in deroga del 2014. La
bozza di decreto elaborata dal
ministero del Lavoro (che per
entrare in vigore dovrà essere
approvatadallaConferenzaSta-
to Regioni) prevede, infatti, re-
goleecondizionipiùrestrittive
per l’accesso a questo ammor-
tizzatore,per il periodo che do-
vràtrascorrereperlasuadefini-
tiva estinzione. Secondo la leg-
ge Fornero, infatti, alla fine del
2016il sistemadellacassa inde-
rogadovrebbeesseresostituito
con i fondi di solidarietà bilate-
rali; ilcondizionaleèobbligato-
rio, se si considera che questi
fondi dovrebbero essere già
operativie, invece,apartealcu-
ne eccezioni, non sono stati co-
stituitidalleparti sociali.

Il decreto sulla nuova cassa
in deroga definisce innanzitut-
toqualisarannolecausalidiac-
cesso al trattamento per l’anno
venturo: situazioni aziendali
dovute a eventi transitori e non
imputabili all’azienda o ai lavo-
ratori, situazioni temporanee
di mercato, crisi aziendali, ri-
strutturazionioriorganizzazio-
ni.Restaesclusainvecelapossi-
bilità di accedere al trattamen-
to di cassa in deroga nei casi di
cessazionedell’attivitàazienda-
le. Lo schemadi decreto defini-

sce anche i requisiti individuali
di accesso al trattamento. Po-
trannofruiredellacassaindero-
ga solo gli operai, gli impiegati
o i quadri in possesso di un’an-
zianità aziendale pari ad alme-
no12 mesi; inoltre, il trattamen-
to potrà essere concesso a con-
dizionichequestilavoratorisia-
no assunti da soggetti giuridici
qualificati come imprese (ven-
gonoescluse,quindi, leassocia-
zioni e i datori di lavoro indivi-

duali).Loschemadidecretode-
finisce anche la procedura di
concessione del trattamento. A
tale riguardo, si prevedono due
fasidistinte.Laprima,nellaqua-
levienepresentataladomanda,
vienegestitadall’Inps,cherice-
veladomandaentroilgiorno25
del mese successivo a quello
nel quale finisce la settimana
durante la quale è stata avviata
la sospensione lavorativa. Per i
soggetti che presentano tardi-
vamente la domanda, si preve-

de il diritto al pagamento solo a
partire da una settimana prima
dell'istanza. La seconda fase, fi-
nalizzata ad istruire la doman-
da, viene gestita dalla Regione
o dal Ministero (per le crisi che
varcano i confini di una singola
regione). Il decreto precisa che
la cassa in deroga non potrà es-
sere concessa prima che siano
stati utilizzati del tutto gli stru-
menti ordinari di flessibilità,
compreso quello delle smalti-
mentodelle feriearretrate.

E’ evidente l’approccio rigo-
roso nella parte in cui si fissano
i limiti di durata massima del
trattamento. Secondo lo sche-
ma, la cassa non potrà durare
più di 8 mesi nel corso del 2014;
tale durata scenderà ancora nel
bienno 2015-2016 (6 mesi l’an-
no,e12nelbiennio,perleimpre-
se fuori dall’area Cigs, 5 mesi
l’anno,e11nelbiennio,perleim-
prese inareaCigs).

Loschemadidecretosioccu-
paanchedellamobilità indero-
ga, per la quale viene adottato
lo stesso impianto restrittivo:
pur se i requisiti di accesso so-
no identici a quelli previsti per
chi viene collocato in mobilità
secondo la legge numero
223/1991, gli importi del tratta-
mento sono di gran lunga infe-
riori (tra i 5ee i 7mesi).
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Alessandro Sacrestano

Le partecipate in house

degli enti pubblici rappresen-
tano «una longa manus della
pubblica amministrazione, al
punto che l’affidamento pub-
blico mediante in house con-

tract neppure consente vera-
mente di configurare un rap-
porto contrattuale intersog-
gettivo».LohastabilitolaCor-
te di cassazione (sezioni Uni-
teCivili),consentenzanume-
ro 26283/2013 (si veda «Il Sole
24Ore»del27 novembre13).

La pronuncia della Cassa-
zione assume un forte impat-
to in ordine al rilievo dei pro-
fili di responsabilità circa
l’operatodegliamministrato-
ridellepartecipateche,come
rilevatodaigiudici,competo-
no al giudizio della Corte dei
conti.Tuttavia, sonolestesse
motivazioni che hanno con-
dotto i giudici di Piazza Ca-
vour a tale conclusione che
potrebbero rivestire un rilie-
vo, sotto altri profili, ancora
più significativi.

Nella sentenza si legge che
«lasocietàinhouse(…)nonpa-
re invece collocarsi come
un’entità posta al di fuori
dell’ente pubblico, il quale ne
dispone come di una articola-
zione interna». E ancora, ci-
tando il Consiglio di Stato,
«l’ente in house non può rite-

nersi terzo rispetto all’ammi-
nistrazione controllante, ma
deve considerarsi come uno
deiservizipropridell’ammini-
strazione stessa». Il tutto per-
ché, conclude la Cassazione,
nelloschemapropedeuticoal-
lacostituzioneeallaoperativi-
tà di una società in house, non
puòindividuarsiunapersona
giuridica cui corrisponda un
autonomo centro decisiona-
le e di cui sia possibile indivi-

duare un interesse suo pro-
prio, diverso o ulteriore ri-
spetto a quello dell’ente pub-
blico partecipante.

Ebbene, le considerazioni
espresse dai giudici di legitti-
mità appaiono piuttosto sug-
gestive nel contesto dei profi-
lidi operativitàdellanormati-
va (il Dl 35/2013 e successive
integrazioni) che regola il pa-
gamentodeidebiti della Pa.

Infatti,lanormativasiappli-
ca alle Amministrazioni dello
Stato, alle Regioni, agli enti

delServiziosanitarionaziona-
le e agli enti locali (Comuni e
Province),conesclusione,pe-
rò, delle società da questi par-
tecipate,anche seal 100%.

Le società in house, quindi,
non sono direttamente inte-
ressate dalle misure approva-
te dal Governo, anche se pos-
sono beneficiare indiretta-
mentedellenuovenormee, in
particolare di quelle che pre-
vedonol’allentamentodelPat-
to di stabilità interno. Ad
esempio, una società parteci-
patacheattendedamesiiltra-
sferimento, da parte dell’ente
locale che la controlla, di fon-
di bloccati dal Patto di stabili-
tà interno, potrebbe ricevere
questi fondi e, di conseguen-
za, poter pagare le imprese
creditrici (si veda la risposta
dell’Ancisulpunto).

A ben vedere, le conclusio-
ni raggiunte dalla Suprema
Corte sembrano stridere con
talepreclusione.

Escludere dai provvedi-
menti interessati dalle nor-
me sui pagamenti dei debiti
della Pa quelli contratti dalle
società da queste partecipa-
te, rappresentauna forzatura
inopportuna, alla rimozione
dellaqualesisperacheil legi-
slatore possa rimediare al
più presto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Prioschi

I pensionati che non hanno
ancora fornito all’Inps le infor-
mazioni relative ai redditi del
2009,trapocorischianodiveder-
si decurtare l’assegno mensile.
L’avviso,pubblicatoduesettima-
nefadall’istitutodiprevidenza,è
unodeitanticheperiodicamente
rammentaaipensionatil’obbligo
di fornire le informazioni neces-
sarie per fruire delle prestazioni
legate al reddito. Per chi non ri-
spettaleregole,anchepresentan-
do il modello Red, scatta la so-
spensionedelleprestazionieilre-
cupero degli importi indebita-
mentegiàcorrisposti,conconse-
guente alleggerimento dell’asse-
gnomensile.

In realtà i trattamenti legati al
redditocostituisconounadellesi-
tuazioniincuil’Inpspuòinterve-
niresullapensione.L’altraderiva
dalfattochel’istitutodipreviden-
za,per ipensionatichecosìdeci-
dono,operacomesostitutodiim-
postaequindiètenutoatrattene-
re dall’assegno mensile i contri-
buti fiscali. Può così accadere
che chi oltre alla pensione incas-
sa un affitto o svolge lavori retri-
buiti sia chiamato ad adeguare il
prelievo fiscale, con tagli più o
meno consistenti dell’assegno
previdenziale.Anche seperiodi-
camente le cronache riportano
solo i casi limite di pensioni da 2

euro, i pensionati coinvolti da
questeproceduresonomolti: se-
condo i dati Inps, circa 7 milioni
hanno quote collegate al reddito
e circa 9 milioni tra pensionati e
familiarihannol’obbligodelladi-
chiarazione.

L’Inps,quandooperacomeso-
stitutod’imposta,deveeffettua-
reiconguaglifiscalisullepresta-
zioniimponibilicheeroga.Que-
staèunasituazionechepuòcapi-
tareachihapiùentrateecompi-

laladichiarazionedeiredditi.Di
conseguenzacidovrebbegiàes-
sere la consapevolezza che nel
corsodell’annosipotrebbeesse-
re chiamati a "regolare" i conti
conil fisco.Peraltrononèobbli-
gatoriosceglierel’Inpscomeso-
stituto fiscale. Se non ci si vuole
ritrovare con gli addebiti dei
conguagli nella pensione, inve-
ce di presentare il 730 si può
compilare Unico e sarà poi il
pensionatoaversarequantodo-
vutotramiteF24.

Certo è che dall’appuntamen-
toconilfiscononsiscappa,masi
può decidere come gestirlo. An-
che se si sceglie il 730, si può ra-
teizzare alcuni prelievi. Inoltre,
comeprecisal’Inps,unamaggio-
re incidenza delle trattenutepuò
avvenire in fase di conguaglio di
fineannoconconseguentitratte-
nuteneimesidigennaioefebbra-
io.Tuttavia,grazieall’articolo38,
comma 7 del Dl 78/2010, il con-
guaglio può essere rateizzato fi-
no a novembre e senza interessi
se l’impostaèsuperiorea 100eu-
roeilredditodapensioneinferio-
rea18milaeuro.Nondilazionabi-
li, invece, sono la seconda rata
d’acconto Irpef e quella della ce-
dolare secca, con trattenuta
sull’assegnodinovembree,inca-
sodiincapienza,ulterioreprelie-
vo a dicembre con conseguente
applicazionedegliinteressi.

Molto più numerose sono le
prestazioni legate al reddito, per
le quali le eventuali modalità di
recupero possono cambiare. In
questo ambito, per esempio,
nell’autunnodel2012avevasusci-
tato non poche polemiche l’ope-
razioneavviatadall’Inpsperilre-
cupero della 14esima pagata nel
2009 a pensionati che, a seguito
delle verifiche reddituali, non ne
avevanodiritto,inquantosupera-
vanolasogliaminimadi8.504eu-
roannui.Aseguitodiquell’episo-

dio, l’allora ministro del Lavoro
ElsaForneroavevainvitatol’isti-
tutodi previdenza ad abbreviare
i tempi con cui effettua le verifi-
che a posteriori sui redditi ed è
stato introdotto il recupero
dell’importoin36invecechein12
ratemensili.

«In alcuni casi – spiega Anto-
nio Pellegrino, del dipartimento
previdenzadelloSpi-Cgil–ilpen-
sionatopuòrecarsipressounase-
deInpsechiedereancheun’even-
tuale ulteriore rateizzazione».
Tutto bene, dunque? Non sem-
pre, perché anche se le modalità
per ridurre i disagi a carico dei
pensionaticisono,avoltenontut-
tofunzionacomedovrebbe.«Su-
gli indebiti – afferma Angela Ma-
riaCaracciolodelpatronatoInas-
Cisl – ci sono regole e norme di
leggesucuisidevevigilare.Èuna
questione delicata perché non è
esclusoche l’Inpspossachiedere
la restituzione di importi oltre i
termini previsti dalla legge. Inol-
tre spesso non vengono fornite
comunicazioni chiare e traspa-
renticheconsentanoalpensiona-
todicapirecomesiègeneratol’in-
debitoedeventualmentediconte-
starlo. Oppure possono capitare
dei disguidi per cui i pensionati
hanno presentato il modello Red
maall’Inpsnon risulta».

Ha collaborato Arturo Rossi
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I LIMITI

L’annoprossimo
laduratamassima
èfissata inottomesi
Beneficioescluso
secessa l’attivitàaziendale

LAQUESTIONE

Ildecreto legge35/2013
prevede l’esclusione
checontrasta
con leconclusioni
dellagiurisprudenza

Gli studiprofessionali
restano senza cassa inderoga

Cassazione. I riflessi della sentenza sulle partecipate

Nellesocietà inhousemanca
l’assimilazionesuidebiti

Welfare. L’Inps ha fatto appello ai ritardatari per l’invio delmodello relativo ai redditi 2009

Reddimenticato, pensione sospesa
Ultimate le verifiche l’istitutopuò recuperare gli indebiti

LA DOMANDA

Incasodi conguagli fiscali
moltoonerosi
sipuòchiedere la rateazione
perevitaredipercepire
trattamentidipochieuro

www.prosecco.it

Il Superiore

viene da un

piccolo territorio

collinare, Conegliano

Valdobbiadene, dove

la vocazione naturale

si unisce alla viticoltura

ancora oggi fatta a mano e

all’arte di fare spumante, iniziata

nel 1876 con la fondazione della

prima Scuola Enologica d’Italia e

l’affermazione del metodo italiano.

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco

Superiore è unione perfetta tra preziosa

ConeglianoValdobbiadene.
Dove il Prosecco è Superiore.

3000 produttori appassionati, 6000 ettari di preziosi vigneti collinari. Un solo sigillo di Garanzia.

CONSORZIO DI TUTELA DEL VINO

CONEGLIANO VALDOBBIADENE

PROSECCO SUPERIORE DOCG

composizione

del terreno,

dolcezza del

clima e sapienza

degli uomini che

hanno modellato

queste colline in secoli

di passione per la vigna.

Il risultato è un vino

inimitabile, fresco, sapido,

ricco di profumi di frutta

e  ori bianchi che incanta

al primo sorso con l’eleganza

unica e vitale delle sue bollicine.
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